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       L’arte non consiste nel rappresentare 
cose nuove, bensì nel rappresentarle con novità.

Ugo Foscolo”“

Il sito individuato per la discarica a Serroni (foto di Pietro Benesatto)
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Rimpasto sì, rimpasto no:  
questo è il dilemma

Ore di frenetiche consultazioni per trovare un nuovo equilibrio: per il Sindaco il Santomauro quater 
s’ha da fare. Intanto i consiglieri comunali Guerra e Pastina continuano a litigare per un assessorato

In queste ore il Comune di Battipaglia 
più che la casa dei cittadini, appare 
come la celebre torre di Babele. Le voci 
che si rincorrono sono tante e, spesso, 
non parlano la stessa lingua. Passata la 
tregua concordata in funzione antidi-
scarica, infatti, si sono riaccesi tutti i 
malumori pregressi e qualcuno ha per-
sino dissotterrato – è proprio il caso di 
dirlo – l’ascia di guerra.
È il caso di Pastina che ha ot-
tenuto ragione dal Ministero 
degli Interni sulla questione 
“capogruppo dei Liberalde-
mocratici”. Dopo la nomina 
ad assessore di Giuseppe Ca-
tarozzo, infatti, Guerra e Pa-
stina erano giunti ai ferri corti 
e il primo aveva chiesto di 
divenire capogruppo, in virtù 
del maggior numero di voti 
raccolti alle ultime elezioni. 
Ma Pastina si era opposto, 
chiedendo un parere tecnico 
che – secondo lo stesso Consigliere – 
non aveva chiarito inequivocabilmente 
la situazione. 
Ebbene, secondo il documento firmato 
dal Prefetto di Salerno, il dottor Ezio 
Monaco, «l’automatica individuazione 
del capogruppo nel consigliere che ab-
bia riportato il maggior numero di voti 
nelle liste di appartenenza è un criterio 
residuale che può essere utilizzato solo 
all’atto dell’insediamento del consiglio 
comunale ed in mancanza di comuni-
cazioni». Ma il parere trasmesso dalla 
Prefettura non convince Guerra che si 
dice pronto ad adire le vie legali qua-
lora ve ne siano gli estremi. Intanto, 

se la questione sul piano formale ap-
pare conclusa, sul piano politico resta 
ancora da risolvere. Infatti, la casella 
lasciata libera dall’ormai ex assessore 
Catarozzo, deve essere ancora riempita. 
«Per quanto mi riguarda – dice il con-
sigliere Guerra – la decisione spetta a 
me, qui ci sono due bottiglie e Pastina 
ha già bevuto la sua». Guerra, infatti, 

fa riferimento al presunto accordo fra 
lui e Pastina di reciproco supporto del 
proprio Assessore. «Quello che non sa 
nessuno – continua Guerra – è che avrei 
dovuto fare io l’Assessore, ma non mi 
fidai e quindi accettai il compromesso 
Catarozzo». 
Neanche Pastina ci va leggero nei con-
fronti del collega di partito: «Se Guerra 
non condivide la linea politica del par-
tito, sarebbe coerente che lo lasciasse, 
ma di certo non sarò io ad andarmene». 
Ma Guerra appare scettico circa questa 
opzione: «Pastina può stare tranquillo, 
non c’è pericolo che io possa cambiare 
partito».

Ma proprio in virtù di questo disaccor-
do politico fra i due, Pastina durante il 
Consiglio comunale del 2 febbraio, ha 
revocato la nomina a presidente nella 
Prima Commissione per i lavori pubbli-
ci di Guerra, “relegandolo” nella Terza 
e Quarta Commissione.
Una situazione torbida, che viene resa 
ancora più incandescente dall’appoggio 

esterno al Sindaco dato dall’Ita-
lia dei Valori. Infatti, il posto in 
giunta lasciato libero dal dimis-
sionario Vito Lucia, potrebbe 
essere occupato da un uomo di 
fiducia dell’Unione di Centro, 
che pare abbia garantito l’ap-
poggio alla maggioranza. Resta 
da capire come verrà risolta la 
questione Liberaldemocratici 
sul piano politico. Infatti, se-
condo Pastina, «Catarozzo deve 
essere ripristinato nella sua di-
gnità di professionista rispettato 
e, dunque, deve ritornare al suo 

posto nell’eventuale rimpasto». Ma su 
questo punto non  sarà facile mettere 
d’accordo i due Consiglieri e ciò po-
trebbe dar vita ad interessanti sviluppi.
Intanto, la seduta del Consiglio comu-
nale del 2 febbraio è stata disertata da 
buona parte dell’opposizione, nono-
stante proprio da questa fossero state 
presentate oltre venti fra interrogazioni 
e interpellanze.
Il sindaco, Giovanni Santomauro, è ora 
più che mai dinanzi all’amletico quesi-
to: rimpasto o non rimpasto. Questo è 
il dilemma.

Marco Di Bello

Forum dei Giovani: 
secondo atto

Come poteva essere intuibile il Forum 
dei Giovani di Battipaglia, con le di-
missioni dei consiglieri Giampaola, Fa-
livene e Della Rocca, è stato dichiarato 
decaduto in quanto i tre non potevano es-
sere sostituiti con altri consiglieri. «Que-
sto forum ha avuto dall’inizio diversi 
problemi – dice Paolo Cuozzo, ormai 
ex Coordinatore del Forum –  princi-
palmente dovuti ad un regolamento non 
idoneo ed al numero di membri eccessi-
vo, infatti  è composto da 40 membri, un 
numero enorme che ha sempre portato a 
difficoltà organizzative». 
A tali affermazioni non si può non ri-
battere quanto dichiarato dai consiglieri 
dimissionari, i quali lamentavano una di-
sorganizzazione da parte delle Istituzioni 
ed un dialogo pressoché inesistente. 
«Da delegato alle politiche giovanili 
– dice ancora Cuozzo –  è mio compi-
to in collaborazione con il Sindaco e i 
tecnici snellire il regolamento e indire 
subito nuove elezioni affinché Battipa-
glia abbia sempre il suo forum, organo 
indispensabile per i giovani della città» 
Valerio Calabrese, secondo eletto al 
Forum pare pensarla in maniera total-
mente diversa:  «Non credo che a breve 
ci saranno nuove elezioni, perché il fo-
rum ancora non ha discusso delle dimis-
sioni dei tre membri né si riunisce uffi-
cialmente da mesi, per cui non credo si 
possa decretare decaduto un organismo 
con una nota su facebook. Certo un re-
golamento a tratti aberrante ha reso com-
plicato il lavoro, ma va detto che fino ad 
un certo punto il forum ha lavorato bene, 
poi se le persone non partecipano è an-
che perchè forse non si è stati all’altezza 
di farlo funzionare come si deve».
Quando si deciderà di andare ad elezio-
ni il problema principale da affrontare 
sarà sicuramente il disinteresse da parte 
dei giovani e in secundis il recuperare 
la credibilità da parte di questo ente 
dopo la scottante questione “pista di 
pattinaggio” che ha visto più di un naso 

storcersi. Lo stesso Calabrese conside-
ra un abuso quello avvenuto in queste 
festività: «Sulla questione della pista di 
pattinaggio c’è una delibera di giunta 
che parla chiaro. Il forum ha anticipato 
dei fondi, che ci era stato detto essere 
congelati, in attesa del finanziamento 
della Camera di Commercio. Ma senza 
voler entrare nel merito della necessità 
di realizzare quel progetto, su cui per-
sonalmente ho molti dubbi, resta che 
la decisione assunta dal coordinatore 
Cuozzo è stata presa in modo monocra-
tico e autonomo». Cuozzo però è con-
vinto che non vi sia alcun disinteresse e 
disamoramento da parte dei giovani, in-
fatti a domanda sulla possibilità che alle 
prossime elezioni non si presenti nessu-
no risponde: «Il forum resta uno stru-
mento nelle mani di noi giovani e non 
possiamo perderlo così, ci sono molti 
ragazzi validi sul territorio e credo che 
non si lasceranno scappare questa occa-
sione. Le ingiurie fanno parte del gioco 
della politica, basta saperle affrontare. 
Per quello che mi riguarda chi pensa di 
avermi fermato si sbaglia di grosso». In 
riferimento alla pista Cuozzo ribadisce 
la sua posizione di sempre, ovvero che 
questa è stata a costo zero per il forum 
e che non ne sono mai stati usati i fon-
di. A chi lo accusa di aver barattato il 
forum con un posto nell’Amministra-
zione risponde: «Ragiono e agisco da 
ragazzo che vuole bene alla sua città e 
che farebbe il possibile per il bene dei 
ragazzi di Battipaglia. Io, a differenza 
di molti, non sono in vendita. A parte 
che tra l’altro tra le due cose non vi sa-
rebbe nessuna incompatibilità»
Tra calunnie e veleni, soprusi o presunti 
tali una cosa è certa, a pagarne lo scotto 
maggiore sono, come sempre, i giovani 
di questa città.

Lucia Persico

Orlando Pastina e Antonio Guerra
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La perizia tecnica boccia la discarica 
Depositata una perizia voluta dal Comitato che conferma la non idoneità del sito. Ora il commissario 
Vardè dovrà dare una risposta ufficiale, mentre prosegue il presidio permanente alla cava Immediata

La perizia tecnica: mentre il Commis-
sario Vardè tace e la politica si affanna 
a cercare soluzioni, viene dal “Comitato 
No discarica” la vera importante novità. 
Come annunciato pochi giorni prima, 
lunedì 6 febbraio sono state presentate 
al Comune di Battipaglia due relazio-
ni tecniche che costituiscono la prima 
perizia tecnica ufficiale effettuata sul 
sito. E la perizia, commissionata dai 
cittadini del Comitato al geologo Tullio 
Ciccarone, all’ing. Daniela Sagarese e 
al geometra Antonio D’Onofrio, riba-
disce l’inidoneità della cava Immediata 
ad ospitare una discarica, per tutti e tre 
i vincoli già individuati: vicinanza al 
fiume Tusciano, elevato pregio agricolo 
dei terreni vicini, e 
la barriera geologica 
che in quel sito non 
assicura nel sotto-
suolo una capacità 
di attenuazione suffi-
ciente per evitare i ri-
schi di inquinamento 
di suolo, acque su-
perficiali e sotterra-
nee. In tre giorni di 
rilievi, i tecnici volu-
ti dai cittadini hanno 
fatto molto più della 
politica: la perizia è 
ora all’attenzione del 
prefetto Vardè, e si spera faccia uscire 
dalla situazione di stallo degli ultimi 15 
giorni.
Le richieste del Comitato: dunque 
il presidio permanente come punto ne-
vralgico della protesta, e il Comitato 
che batte tutti sul tempo e smuove la 
acque con l’iniziativa della perizia tec-
nica. Andiamo a vedere da vicino quali 
sono le richieste che il “Comitato spon-
taneo dei liberi cittadini del presidio di 
Serroni” ha formulato, a nome di tutti 
noi, all’Amministrazione comunale in 
una nota ufficiale indirizzata a sindaco, 
assessori e consiglieri comunali. Prima 
di tutto che si ottenga quanto prima il 
documento che scongiuri l’ipotesi del-
la discarica sul nostro territorio, docu-
mento che continua a non arrivare. In 
secondo luogo l’immediata approva-

zione del nuovo annunciato piano per 
la raccolta differenziata in città; quindi 
l’attuazione integrale del Piano CO-
NAI. A seguire: l’ammissione di un 
“organo di controllo cittadino nel ciclo 
dei rifiuti e nella società Alba Ecologia; 
la fornitura, a prezzo di costo, di com-
postiere per i cittadini che vivono in 
case o condomini con giardino; l’aper-
tura di un tavolo di trattative con tutti i 
sindaci dell’ambito che sia permanente 
e con la supervisione prefettizia e “con-
vocazione coatta” degli interessati, fino 
alla soluzione del problema; poter vi-
sionare la documentazione relativa allo 
stanziamento dei fondi regionali per le 
bonifiche dei siti inquinati previsti per 

Battipaglia; e infine un suggerimento: 
scegliere per i vertici della Società Alba 
Ecologia, professionalità specifiche con 
competenza ambientale che si siano di-
stinte, con meriti, sul tema delle tutela 
dell’ambiente. Contemporaneamente 
il Comitato pretende la bonifica dei 
vecchi siti di stoccaggio e si impegna 
a garantire la piena collaborazione dei 
cittadini per raggiungere l’ambizioso 
obiettivo “rifiuti zero”, consci dello 
sforzo che comporta da parte di tutti 
una seria politica di gestione dei rifiu-
ti, come unica alternativa possibile allo 
scempio attuale attraverso la riduzione, 
il riuso, il riciclo e il compostaggio del-
la parte umida. Dunque, anche in questo 
frangente, i liberi cittadini del Comitato 
sembrano avere le idee più chiare dei 
politici che li governano!

La politica dei “piccoli”: intanto sa-
bato 28 gennaio sono stati i ragazzi del 
Consiglio comunale junior a far sentire 
la propria voce sulla vicenda discarica, 
in una seduta dell’assise che si è svolta 
proprio sul sito presidiato di via Serro-
ni. I baby consiglieri, presieduti dal sin-
daco Salvatore Jefferson e dal presiden-
te Donatella Scorziello, hanno espresso 
ferma opposizione alla nuova discarica, 
auspicando una maggiore sensibilizza-
zione, anche nelle scuole, sulla tematica 
della raccolta differenziata. 
La politica dei “grandi”: l’ultimo in-
contro tra i Sindaci dei comuni dell’am-
bito è stato domenica 22 gennaio, in 
mattinata, presso la cava presidiata. 

Da allora più nien-
te: c’è stata qualche 
missiva del  sindaco 
Santomauro a Vardè, 
Prefetto e Questore 
per sottolineare lo 
stato di rischio per 
l’ordine pubblico che 
un assembramento 
permanente di quel 
tipo può rappresen-
tare, con esortazioni 
alle autorità compe-
tenti ad una risposta 
solerte per evitare il 
protrarsi dei rischi. 

Molte le rassicurazioni e gli appelli 
alla serenità da parte, fra gli altri, del 
Presidente della Provincia Edmondo 
Cirielli e del Presidente del Consiglio 
provinciale  , tutti certi che la discarica 
a Battipaglia non si farà. Ora, dopo aver 
ricevuto i risultati delle perizia tecnica, 
il Commissario per i rifiuti dovrà dare 
la sua risposta ufficiale alla richiesta 
dei Sindaci di un incontro con lui, con i 
tecnici di Provincia e Comuni e con gli 
esperti dell’Università per valutare le 
ipotesi alternative presentate nel docu-
mento unitario dei Comuni dell’ambito, 
o addirittura dovrà redigere l’auspicato 
documento ufficiale che escluda il no-
stro territorio dall’ennesimo scempio 
ambientale. 

Alessia Ingala

C’era una volta il mare

Schiacciata tra due notizie più grosse, 
il rischio discarica e lo sbandierato 
grande successo del PIU Europa, c’è 
una notizia in materia ambientale che 
nei giorni scorsi non ha probabilmen-
te avuto il giusto rilievo sulla stampa 
locale. Per il quinto anno consecuti-
vo quasi la metà della litoranea bat-
tipagliese risulta non balneabile! Il 
verdetto della Regione Campania, 
che con atto del 30 dicembre 2011 ha 
individuato e classificato le acque di 
mare destinate alla balneazione per la 
stagione 2012, non ci sorprende, viste 
le evidenti condizioni di inquinamento 
che sono state sotto gli occhi di tutti 
la scorsa estate e che hanno impedito 
a molti di bagnarsi nel nostro mare. 
Gravissimo è che non si ponga rimedio 
ad uno scempio più volte denunciato 
che comporta, oltretutto, gravi danni 
economici, soprattutto se, come pare, 
quando le acque di balneazione sono 
qualificate di qualità “scarsa” per 5 
anni consecutivi, viene disposto un di-
vieto permanente di balneazione, con 
il risultato di aver definitivamente per-
so parte della nostra costa. La manca-
ta depurazione delle acque di scarico 
cittadine è ormai cosa nota: confluisce 
nell’unico depuratore funzionante 
di Tavernola solo il 15% circa delle 
acque reflue della città, mentre il resto 
finisce direttamente nel fiume Tuscia-
no e a mare. Il 26 gennaio, allarmata 
dai dati pubblicati, la consigliera co-
munale di Etica per il Buon Gover-
no Cecilia Francese ha presentato 
un’interrogazione per avere notizie  
dall’amministrazione comunale sul-
la qualità delle acque di balneazione, 

alla quale l’ufficio Ambiente dovrà 
rispondere nel prossimo Consiglio co-
munale, chiarendo l’esattezza dei dati 
ARPAC e spiegando se e cosa si stia 
facendo per correre ai ripari. Quando 
all’inizio della scorsa estate, men-
tre l’afa ci spingeva sulle spiagge e 
in un mare impraticabile, c’era stata 
una vera e propria sommossa popola-
re sul dato emerso della mancata de-
purazione, il sindaco aveva promesso 
un funambolico e costoso progetto di 
collegamento al depuratore di Salerno. 
Oggi l’assessore all’Ambiente Mas-
smiliano Casillo, dopo la diffusione 
dei dati sulla balneabilità 2012, ribadi-
sce che è pronto il progetto per i lavori 
di ammodernamento dell’impianto di 
depurazione in località Lago Mare, 
depuratore che non è mai entrato in 
funzione e che a regime dovrebbe ser-
vire 400 abitanti, (il progetto è stato 
approvato a gennaio con una delle pri-
me delibere di giunta del nuovo anno) 
e che partiranno a breve anche i lavori 
di collegamento con il depuratore di 
Salerno (anche qui delibera recentis-
sima adottata dalla giunta comunale il 
19 gennaio) che servirà parte della S.S. 
18, del centro, Belvedere, Sant’Anna e 
Stella, mentre Taverna e rione Turco 
continuerebbero a confluire nel depu-
ratore di Tavernola. Facciano quello 
che vogliono, ma lo facciano in fretta. 
Altrimenti i bambini nati negli ultimi 
5 anni non ricorderanno nemmeno più 
che a Battipaglia, una volta, c’era il 
mare.

Alessia Ingala

Il presidio nei pressi della cava Immediata
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Censimento: appello ai ritardatari
È scaduto da 10 giorni il termine per la 
consegna del questionario del 15° Censi-
mento generale della popolazione e delle 
abitazioni nei comuni con una popola-
zione compresa fra 20 mila e 150 mila 
abitanti, come Battipaglia. Le operazioni 
erano cominciate il 9 ottobre e hanno visto 
impegnati 20 dipendenti comunali e cir-
ca 30 rilevatori esterni. Nella nostra città, 
nonostante i 4 mesi di tempo e il lavoro 
continuo dell’Ufficio Censimento, sono 
più di 2000 i residenti che non hanno an-
cora restituito il questionario. Mancano 
all’appello soprattutto i residenti stranieri 
che, nonostante la forte campagna di sen-
sibilizzazione, non hanno aderito come si 
sperava. Ancora una volta va sottolineato 
che la mancata partecipazione alla tornata 
censuaria comporta la cancellazione dalle 
liste anagrafiche e una sanzione ammi-

nistrativa che va da un minimo di 266 a 
un massimo di 2.065 euro, nel caso in cui 
sia accertata la volontà di non rispondere.
A partire dal 1° febbraio i ritardatari han-
no ancora un po’ di tempo per evitare le 
conseguenze della mancata consegna e 
contribuire al successo delle operazioni 
censuarie, recandosi  presso i centri co-
munali di raccolta di via Plava, presso 
l’Ufficio Anagrafe, e di  Piazza Aldo 
Moro a Palazzo di Città, dove potranno 
restituire i questionari compilati, o richie-
derli qualora non li avessero ricevuti, e 
ottenere sempre aiuto nella compilazio-
ne degli stessi. Ricordiamo che non è 
più possibile ricorrere alla compilazione 
on-line e alla riconsegna presso gli Uffici 
Postali. I centri comunali di raccolta re-
steranno aperti la mattina dalle 9 alle 12 e 
il pomeriggio dalle 15.30 alle 18.30.

Battipaglia faceva registrare nel censi-
mento del 1991 una popolazione pari a 
47.139 abitanti. Nel censimento del 2001, 
l’ultimo, vantavamo una popolazione 
pari a 50.359 abitanti, mostrando quindi 
nel decennio 1991 - 2001 una variazione 
percentuale di abitanti pari al 6,83%. Voci 
non ufficiali confermerebbero per questa 
tornata censuaria una popolazione che al 
massimo risulterebbe pari al dato rileva-
to 10 anni fa: se così fosse, sarebbe con-
fermata la temuta mancata crescita dei 
residenti. I risultati completi ufficiali del 
Censimento 2011 saranno disponibili in 
tutta Italia nel 2013, ma già a fine marzo 
di quest’anno sarà possibile avere i dati 
statistici relativi alla nostra città. 

Alessia Ingala

Benvenuti al Cud
In principio era il mattone. S’era ap-
pena salutato l’ingresso dell’euro, le 
quotazioni per chi vendeva casa si rad-
doppiavano e triplicavano, cosicché le 
acquisizioni immobiliari divenivano ap-
pannaggio esclusivo di pochi imprendi-
tori furbi arricchitisi con la conversione 
dei prezzi secondo il metodo “togliamo 
solo i tre zeri”. Bei capitali in movimen-
to, comunque, e in mezzo quel famoso 
piatto ricco in cui ficcarsi. A Battipaglia 
cominciarono a sorgere agenzie immo-
biliari un po’ ovunque: negozi, garage, 
sgabuzzini, seminterrati. Soppalchi e 
ancor meno, fino alla microrobotica: 
alcune te le ritrovavi come sorpresine 
gonfiabili nelle patatine; altre, te le ficca-
vano a tradimento come inserti omaggio 
nei settimanali. Il caos: un po’ come in 
Africa, ogni mattina, non importava se 
tu fossi compratore o venditore, l’impor-
tante era alzarti e creare provvigioni.
Di uffici e nomi e franchising se ne ve-
devano di tutte le facce e razze, da nomi 
digeribili tipo “QuiCasa” a elucubrazio-
ni simil-finanziarie alla Gordon Gekko 
sul genere “Real Estatment & Property 
Management, in abbreviato: da Peppino 
a mare”.
Era l’epoca, dicevo, poi non fu più. 
Una volta investito l’investibile, per 

quel meccanismo perfetto degli equili-
bri di mercato (che non credi potranno 
mai funzionare, quando sei tu a dover 
disegnare le curve di Keynes all’esame 
di macroeconomia), un bel buco al pal-
loncino e addio alla bolla speculativa: 
prezzi riallineati e mangiatoia ridimen-
sionata. Il contraccolpo, oltre a quello 
di dover ridisegnare il look degli agenti 
immobiliari orfani del cravattone, è stata 
l’inevitabile secca di sabbia che conse-
gue alle mareggiate: tasche vuote, un po’ 
dappertutto, ed emergenza di liquidi.
Cosicché, lente ma virulente, poco a 
poco le insegne del terziario battipaglie-
se sono andate cambiando, da “QuiCa-
sa” a “QuiIncassi”, da “Euroimmobilia-
re” a “Euro e basta”. Il proliferare delle 
fatidiche finanziarie, insomma: vecchie 
facce, nuove ambizioni. Il passaggio da 
pollo da spennare a cappone da imbotti-
re: non sacrificarti, compra tutto – fegato 
nuovo incluso – in dodicimila piccole, 
comode rate mensili. I moltiplicatori di 
pani e pignoramenti: a gente che non ri-
esce a risparmiare cento euro al mese per 
comprare la televisore fra quattro mesi, 
vengono dati in ventiquattr’ore mille 
euro da rimborsare in dieci rate da cento-
venti, per un totale di due televisori, una 
lavatrice, un frullatore e un termometro 

digitale.
Non occorrono garanzie reali, qui ci si 
vuole bene e si accettano per pegno sor-
risi e barba ben fatta, salvo l’esistenza di 
quei documenti lì: buste paga, un’ultima 
bolletta pagata di qualunque utenza e la 
certificazione annuale dei redditi. Con 
questi in mano è fatta, valgono più della 
carta Amex black, hai accesso a un uni-
verso esclusivo di finanziamenti ad hoc, 
da quello per cattivi pagatori a quello per 
buoni samaritani, passando per i discreti 
sciatori e i mediocri cantanti. A fronte di 
uno stipendio netto di millecinquecento 
euro riesci a tirarti in casa fino a un debi-
tuccio da settecento euro al mese, ne in-
cassi quarantamila subito e ne restituisci 
il doppio in dieci anni. Poi, però, metti 
che non riesci a pagare perché hai questo 
vizietto infame del campare, eccoli tutti 
lì, i finanziari, a fare quelle facce deluse 
di chi proprio non se lo aspettava, non 
sia mai, non da te.
Fortuna che questi qui non incendiano 
auto e spezzano dita, allora. Anche per-
ché, in fondo in fondo, nessuno sa esat-
tamente di chi siano, quei soldi che ogni 
tanto vanno perdendo.

Ernesto Giacomino

La BCC dà spettacolo

In cinque anni, trentuno artisti inter-
nazionali provenienti da tre continenti, 
musica, teatro, cabaret, 3000 presenze 
e un denominatore comune negli spet-
tacoli: l’amore per la propria terra e la 
voglia di incontrarsi per celebrarla. Tut-
to ciò non è il consuntivo di un grande 
teatro comunale, ma quello degli spet-
tacoli messi in scena gratuitamente per 
i propri Soci e i loro ospiti, dalla Cas-
sa Rurale ed Artigiana di Battipaglia 
nell’ambito dell’iniziativa “CooperA-
zione Incontro” arrivata quest’anno alla 
sua sesta edizione. “CooperAzione In-
contri – spiega il presidente della Cassa 
Rurale di Battipaglia, Silvio Petrone – 
fu ideata per offrire ai nostri tantissimi 
Soci quelle occasioni d’incontro di cui 
si sentiva da più parti l’esigenza. Ecco 
quindi l’idea di incontrarsi attraverso 
gli spettacoli. Un’idea che si è rivelata 
davvero vincente”.
Vincente se si pensa anche alla qualità 
degli artisti portati in scena. Al primo 
appuntamento, domenica scorsa, c’era 
la grande voce della cantante afroame-
ricana Joyce Yuille, accompagnata da 
un trio di musicisti italiani di altissimo 
livello come Amedeo Ariano alla bat-
teria, Alfonso Deidda al piano e Fran-
cesco Puglisi al basso elettrico. Uno 
spettacolo straordinario. Da ovazione 
sono state le sue interpretazioni di Fe-
ver, It Don’t Mean A Thing, di Sum-
mertime in versione funk e altri degli 
standard jazz più famosi. Toccante poi 
è stato il tributo a Ray Charles con Ge-
orgia in my mind.

E per domenica 12 febbraio, antivigi-
lia di San Valentino, alla Cassa Rurale 
hanno pensato ad un simpatico spetta-
colo teatrale che in Italia è già arrivato 
ad oltre 500 repliche grazie all’ironia 
con cui affronta il tema della coppia, 
alla bravura degli attori della compa-
gnia romana Esagera e al talento del 
regista Claudio Insegno. Sarà sicu-
ramente un altro grande successo di 
pubblico.

Vuoi collaborare con

 ?
scrivi a

posta@nerosubianco.eu
oppure telefona

al numero
0828 344828

Alfonso Deidda, Francesco Puglisi Amedeo Ariano e Joyce Yuille (foto di Jazzinfoto)
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ARS nova: un brevetto europeo per  
trasformare il rifiuto caseario in risorsa
In piena emergenza ambientale, sempre 
più spesso si parla di recupero e riuti-
lizzo dei rifiuti e della necessità di at-
tivare quei comportamenti virtuosi che 
ci consentirebbero di uscire da una crisi 
permananente, attuando il cambio di 
mentalità che è alla base di tutto: consi-
derare il rifiuto una risorsa, e non un ve-
leno da sotterrare, percepire l’ambien-
te come casa nostra, e non come una 
pattumiera inesauribile. Così si fa da 
decenni nei Paesi più avanzati dell’Eu-
ropa del Nord, dove la percentuale dei 
rifiuti che va ad inquinare l’ambiente 
è minima, e così fa anche un’azienda 
battipagliese, l’ARS nova sas, attiva da 
trent’anni nel trattamento delle acque 
reflue, che ha recentemente consegui-
to un brevetto di invenzione Europeo, 
riconosciuto in ben 27 Paesi, per la 
realizzazione di una tecnologia di trat-
tamento e riutilizzo del siero di latte. 
Andiamo dunque a conoscere questa 
realtà nascosta nel cuore di Battipaglia 
attraverso il suo fondatore, il dott. Vit-
torio Fortunato, che ci accoglie con un 
sorriso gentile e subito ci tranquillizza: 
ci spiegherà con parole semplici e senza 
troppi tecnicismi come funziona questa 
sua invenzione che tanto bene può fare 
alle aziende che la usano e all’ambien-
te. «Il siero di caseificazione costituisce 
ciò che rimane del latte a seguito del 

processo di cagliatura necessario alla 
produzione casearia di ogni tipo – ci 
spiega il dott. Fortunato fra gli alam-
bicchi del suo laboratorio – La carica 
inquinante del siero è molto alta, quindi 
non può essere rilasciato liberamente 
sui terreni o in fogna, ma richiede un 
processo di depurazione. Basti pensare 
che un litro di siero di latte possiede una 
carica inquinante equivalente a quella 
degli effluenti prodotti da una persona 
nelle 24 ore. Si tratta però anche di una 
miscela di moltissimi costituenti, alcuni 
dei quali possono essere singolarmente 
molto preziosi. I componenti principali 
dei solidi del siero sono infatti le protei-
ne solubili, il lattosio, i sali minerali e le 
vitamine». Dunque disfarsi del siero è 
un grosso problema per le aziende? «Sì, 
assolutamente. Per molto tempo è stato 
considerato solo come un fastidioso 
prodotto di scarto o utilizzato come ali-
mento per gli animali;  ma con le nuove 
tecnologie dal siero è possibile produrre 
sostanze ad elevato valore aggiunto. La 
ricerca ha recentemente contribuito a 
caratterizzare più estesamente il siero, 
che contiene sostanze di grande interes-
se alimentare e farmaceutico: proteine 
e derivati proteici, zuccheri, sali mine-
rali e vitamine. Le Sieroproteine (SP), 
presenti nel latte di vacca, bufala, capra 
e pecora, costituiscono il composto più 

utilizzato del siero, in quanto sono im-
piegate marginalmente dal settore case-
ario con la produzione della ricotta, che 
tutti conosciamo. Ma le industrie case-
arie devono spesso sostenere un costo 
di smaltimento, valutato fra 5 e 20 €/
m3 e sono gravate dal rischio, sempre 
più incombente, di sanzioni salate o de-
nuncie penali». Stiamo scoprendo cose 
insospettabili: lo smaltimento del siero 
incide significativamente nel bilancio 
economico dell’azienda e deve essere 
condotto nel rispetto della normativa vi-
gente. «Sì, è proprio così, per cui risulta 
molto interessante per l’azienda casea-
ria dotarsi di tecnologie di trattamento e 
riutilizzo che evitino il continuo smal-
timento del siero come rifiuto. Le tec-
nologie fino ad ora maggiormente im-
piegate per il trattamento e riutilizzo del 
siero sono l’evaporazione termica ed i 
sistemi di separazione a membrana, ma 
si tratta di sistemi economicamente non 
fattibili all’interno del caseificio e  ap-
plicabili solo su larga scala per gli ele-
vati costi di investimento e le difficoltà 
operative» Ed è qui che entra in gioco la 
novità di ARS nova che, per questi mo-
tivi, ha messo a punto una tecnologia 
che consente il trattamento e riutiliz-
zo del siero all’interno del caseificio 
con minori costi di investimento e dif-
ficoltà di gestione. «Il solido che vie-
ne prodotto dall’impianto, oggetto del 
nostro brevetto d’invenzione Europeo, 
può essere riutilizzato per realizzare 
prodotti caseari, mentre la restante par-
te liquida viene riutilizzata anch’essa o 
inviata al depuratore biologico azienda-
le». Insomma la soluzione tecnologica 
brevettata da ARS nova consente ai ca-
seifici di considerare il siero una risorsa 
e non più un rifiuto costoso da smaltire, 
e di ottenere un ritorno economico sia 
dal mancato smaltimento che dalla va-
lorizzazione dei sottoprodotti ottenuti. 
Meglio di così…

Alessia Ingala 
 

Puntare sul turismo
Prima di iniziare a parlare di turismo 
soprattutto nelle nostre zone bisogne-
rebbe domandarsi: quale turismo vo-
gliamo e se lo vogliamo. Parliamo di 
volontà politica si intende. E sì, perchè 
tutto il discorso parte da lì. Le nostre 
zone, in particolare la fascia litora-
nea del comune di Battipaglia, può e 
deve essere considerata, nell’ottica 
dello sviluppo turistico, alla stregua di 
una zona cuscinetto tra le due colon-
ne del turismo campano, la Costiera 
Amalfitana e quella Cilentana, auten-
tici poli di attrazione per i tanti turisti 
che giungono nelle nostre zone anche 
dall’estero. Cosa possiamo offrire noi 
di Battipaglia a questa marea di perso-
ne? E qui la risposta potrebbe essere 
molto articolata: bisogna tener presen-
te, infatti, che lo sviluppo del turismo 
non può essere rappresentato solo ed 
esclusivamente dalle bellezze naturali 
del posto. Ben vengano, se ci sono, an-
che loro ma in mancanza bisogna ado-
perarsi ad attrarre i turisti sfruttando i 
propri “tesori”. Nel caso di Battipaglia 
un turismo enogastronomico. Si ricor-
di che Battipaglia è stata (ma lo è an-
cora?) la patria della mozzarella. An-
cora oggi è famosa per la produzione 
del cosiddetto “oro bianco” anche se 
l’interesse negli ultimi decenni anche 

per motivazioni politiche, si è spostato 
verso altre zone limitrofe. 
Rimane però lo stato di primogeni-
tura che dovrebbe essere sfruttato ai 
fini turistici. E’ ovvio che questo di-
scorso lo si può fare e portare avanti 
se si interviene sulle infrastrutture. E 
qui casca l’asino come si suol dire. In 
effetti in questo senso si è ai piedi di 
Pilato. Mancanza assoluta di organi-
smi locali a tutela del latticino nonchè 
mancanza di spazi adeguati per orga-
nizzare fiere settoriali ma, soprattutto, 
mancanza di volontà politica di attuare 
queste iniziative atte a sviluppare un 
settore agroalimentare integrato con il 
turismo in grado di convogliare nella 
nostra città l’interesse dei tanti opera-
tori del settore, nonchè di una buona 
quantità di turisti attratti dalla “novità” 
gastronomica. Molti diranno che è im-
portante costruire la Battipaglia Mare 
con infrastrutture atte a ricevere turi-
smo. Certo anche questo è importante, 
ma noi battipagliesi cosa offriamo ai 
tour operator quale biglietto da visita 
se, in fin dei conti, non godiamo di bel-
lezze naturali? A voi la risposta.

Mimmo Polito

Venerdì 10 febbraio verranno ricordati i martiri delle foibe istriane con una mani-
festazione che prevede due appuntamenti: alle 18.30 presso il Municipio, lettura di 
poesie. A seguire, verso le ore 19.30 verrà deposta una corona ai piedi del monu-
mento in piazza Martiri delle Foibe (nella foto). 

Giorno del Ricordo
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

23 gennaio
Prosegue il pacifico presidio ad ol-
tranza dei due accessi alla cava Im-
mediata a Serroni Alto, designata dal 
commissario Vardè  quale sede della 
nuova discarica. Si attende la convoca-
zione del tavolo tecnico, richiesto dal 
Comune, a cui dovrebbero sedersi an-
che rappresentanti della Provincia, del-
la Regione, dell’Università di Salerno 
e lo stesso commissario Vardè.
– Dall’inizio del mese di febbraio 
scompariranno da Battipaglia le “di-
vise verdi” delle guardie ambienta-
li. Infatti il Comune ha deciso di non 
sottoscrivere un nuovo contratto con 
Italcaccia per eccessiva onerosità. Per 
il 2011 era stato impegnato un impor-
to totale di 36.000 euro, con l’utilizzo 
di 30 unità. Gli ispettori del corpo in 
particolare si sono impegnati nella se-
gnalazione di abusi nello sversamento 
di rifiuti.
– Il Procuratore  Generale presso la 
Corte d’Appello di Salerno, al termine 
della requisitoria, ha chiesto la confer-
ma della condanna a 24 anni di car-
cere inflitta in primo grado a Luciano 
Trotta  accusato di aver ucciso tre anni 
fa la madre, l’85enne Lucia Viscido, 
per sottrarle i soldi della pensione. Con 
una lunga ed approfondita arringa l’av-
vocato Pierluigi Spadafora, difensore 
di fiducia del 38enne battipagliese, ha 
sostenuto l’innocenza del suo assistito.

24 gennaio
Anche a Battipaglia si fanno sentire le 
conseguenze dello sciopero attuato 
dagli autotrasportatori con il conse-
guente blocco della distribuzione delle 

merci. Le pompe di benzina, letteral-
mente prese d’assalto, sono già prive 
di carburante. Lo Stir è bloccato sia in 
entrata che in uscita, per cui si paventa 
da parte del  Prefetto Monaco un inter-
vento delle forze dell’ordine per scorta-
re gli automezzi che trasportano rifiuti. 
Nei negozi cominciano a scarseggiare i 
primi generi alimentari, quali verdure e 
latte fresco. Ancora più grave la situa-
zione per l’“Oasi”, ex “Bonduelle” che 
è dovuta ricorrere alla cassa integrazio-
ne per 101 lavoratori per la durata di 
una settimana.
– Sono state espiantate le cornee di Sa-
manta Pillot, la 32enne battipagliese 
deceduta il 21 gennaio presso l’ospedale 
di Salerno dopo aver partorito presso la 
clinica Tortorella. In realtà il marito, Vin-
cenzo Mirra, aveva autorizzato l’espian-
to anche di altri organi, ma non è stato 
possibile procedervi in quanto il corpo 
della donna deve essere sottoposto ad au-
topsia disposta dall’autorità giudiziaria.

25 gennaio
Partono i primi avvisi di garanzia per 
la morte di Samanta Pillot. Il sostituto 
procuratore titolare dell’inchiesta, Ele-
na Cosentino, ha infatti avviato cinque 
avvisi di garanzia per omicidio colposo 
a tre medici e due ostetriche in servizio 
alla clinica Tortorella al momento del 
parto della donna. Si tratta di Vincenzo 
Longo – ginecologo della donna – dei 
ginecologi Giuseppe Pisaturo e Giro-
lamo Landino e delle ostetriche Wanda 
Raganato e Maria Rosaria Sorrenti-
no. Sono questi i componenti dell’equpe 
medica che ha partecipato al parto della 
donna ed al successivo intervento chirur-

gico nel tenta-
tivo di bloccare 
l’emorragia. È 
rientrato intanto 
in casa a Batti-
paglia il piccolo 
neonato, accolto 
dall’affetto dei 
familiari e dalla 
compagnia dei 
quattro fratellini.   
– Malgrado la 
carenza di orga-
nico – 56 unità 

rispetto alle 90 che servirebbero – la 
Polizia Municipale, diretta dal co-
mandante Giorgio Cerruti, ha in-
tensificato nel 2011 la propria attività 
rispetto all’anno precedente. La giudi-
ziaria ha inoltrato all’a.g. 49 informa-
tive di reato, rispetto alle 11 dell’an-
no precedente; sono stati rilevati 340 
incidenti stradali, con 320 feriti ed un 
solo decesso; oltre alla notevole atti-
vità burocratica d’ufficio, sono state 
elevate 518 contravvenzioni per vio-
lazione di ordinanze sindacali, 11.317  
per violazione del codice della strada, 
con 2.671 decurtazioni di punti ed 81 
sospensioni di patente.

27 gennaio
È stata oggetto di  una vera e propria 
spedizione punitiva una maestra della 
scuola dell’infanzia del plesso di via 
De Gasperi. Infatti tre donne – sembra 
mamme di bambini che frequentano 
quella scuola – hanno atteso l’inse-
gnante all’uscita dell’istituto rivolgen-
dole prima accuse ed offese, passando 
poi a vie di fatto con spintoni e percos-
se. Motivo dell’aggressione sarebbe 
stato un presunto schiaffo dato dalla 
docente ad un piccolo alunno, figlio di 
una delle donne. Sul posto è intervenu-
ta la volante del Commissariato di P. S. 
che ha generalizzato i presenti, mentre 
la insegnante è ricorsa al pronto soc-
corso del locale ospedale.  
– Gli agenti del Commissariato di 
P. S. di Battipaglia, diretto dal vice 
questore aggiunto Antonio Maione, a 
seguito di accurate indagini investiga-
tive, hanno tratto in arresto per deten-
zione di stupefacenti finalizzata allo 
spaccio il 31enne Angelo Caruccio, 
di Olevano sul Tusciano. Procedendo 
ad appostamenti e pedinamenti hanno 
scoperto che lo spacciatore custodi-
va l’hascisc nel cimitero di Olevano, 
dove si recava a prelevare piccole dosi 
che poi provvedeva a vendere. Una 
volta scoperto ha cercato di scappare, 
ma è stato bloccato dagli investigatori 
che hanno fatto scattare le manette ai 
suoi polsi.
– È stata celebrata presso il Comune 
di Battipaglia la “giornata della me-
moria” per ricordare le vittime della 

Shoa. La federazione italiana teatro 
amatoriale (FITA) in collaborazione 
con l’associazione battipagliese “Offi-
cina delle arti” ha realizzato una inizia-
tiva sul tema “Ricorda!” con la lettura 
di brani, testimonianze e racconti.

28 gennaio
È stata effettuata presso l’obitorio 
dell’ospedale di Salerno dal medico 
legale  Giovanni Zotti l’autopsia sul 
corpo di Samanta Pillot, alla presenza 
di medici di fiducia dei cinque indagati 
e del marito della donna. L’esame au-
toptico ha accertato che l’emorragia è 
stata causata da una atonia uterina che 
non ha consentito all’utero, dopo il 
parto, di ritornare alle sue dimensioni 
normali. In questo caso l’immediata 
diagnosi ed il tempestivo intervento 
sono importantissimi per evitare com-
plicazioni mediche.

– Secondo la preside della scuola di 
via De Gasperi, Maria Vodola, l’ag-
gressione avvenuta ieri ai danni di una 
insegnante del suo plesso scolastico sa-
rebbe stata premeditata. Lo schiaffo in-
ferto ad un bambino sarebbe stato solo 
il pretesto per il violento attacco, men-
tre le vere cause sarebbero da ricercare 
nel fatto che la maestra alcuni mesi fa 
avrebbe testimoniato contro una delle 
donne che si era resa responsabile di 
altro episodio di violenza nei confronti 
della preside, che aveva sporto querela. 
Sull’episodio indaga il personale del lo-
cale Commissariato di P. S..
– Si è riunito presso il presidio per-
manente di Serroni il Consiglio co-
munale “Junior” per manifestare il 

proprio dissenso all’insediamento in 
loco di una nuova discarica. Il sin-
daco junior Salvatore Jefferson ed il 
vice Angelica Cascone hanno espres-
so la preoccupazione dei giovani di 
Battipaglia per il futuro ambientale 
della città.
– I Carabinieri di Battipaglia, guida-
ti dal capitano Giuseppe Costa, hanno 
proceduto al sequestro presso la casa 
comunale di numerosi faldoni relativi 
alla lottizzazione “Parco Primavera” 
a Santa Lucia ed alla realizzazione di 
una  rotatoria con relativa ordinanza 
di abbattimento dei Casoni Doria. Le 
indagini in corso sono coordinate dalla 
Procura della Repubblica di Salerno.

29 gennaio
Presso la chiesa di S. Antonio da Pa-
dova si sono svolti i funerali di Saman-
ta Pillot. Ha officiato il rito funebre 

il parroco don Francesco Guarino di-
nanzi ad una folla commossa che si è 
stretta  intorno ai figli della donna ed al 
marito Fabio Mirra.

30 gennaio 
Nelle prime ore della mattina si è svi-
luppato un incendio presso il Centro 
di smistamento di Poste Italiane sito 
in via Brodolini, nella zona industriale 
di Battipaglia. Sul posto sono interve-
nuti i Vigili del Fuoco ed i Carabinieri 
della Compagnia di Battipaglia. Dai 
primi accertamenti sembra che l’in-
cendio sia stato causato da un corto 
circuito ad un condizionatore. I re-
sponsabili del centro hanno affermato 

[segue a pagina 7]

I funerali di Samanta Pillot
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Internet gratis al centro 

Battipaglia come Berlino, Parigi, Londra, 
Milano e Torino: grazie all’impegno del 
servizio informatica del comune, il cen-
tro della città ha un primo collegamento 
gratis ad internet su piazza Aldo Moro. 
Dopo mesi di lavoro oscuro, durante il 
quale il personale informatico dell’Ente 
ha lavorato alacremente, collaborando 
per l’occasione con il D.I.A dell’Univer-
sità di Salerno, per ammodernare la Ser-
ver Room del Palazzo di Città, (centro 
nevralgico per l’erogazione dei servizi 
sia interni che esterni), è stato possibile 
attivare in piazza Aldo Moro il primo 
hot-spot wi-fi, che consentirà ai cittadini 
di usufruire di una connessione gratuita 
ad internet. Parlando con l’amministra-
tore di sistema dott. Anthony Fabrizio 
apprendiamo le modalità tecniche per 
usufruire del servizio: chiunque si tro-
vi in piazza Aldo Moro, e nel raggio di 
80 metri, e disponga di un apparato wi-
fi compatibile, potrà selezionare la rete 
wi-fi contraddistinta dal SSID “Comu-
ne_di_Battipaglia”: ciò porterà alla vi-
sualizzazione, attivando il browser web, 
di una pagina di accesso ove, indicando 
il proprio numero di cellulare, il sistema 
messo in piedi dal Comune e da Tele-
com Italia restituirà un sms contenente 
una user_id ed una password utilizzabi-
li per navigare liberamentev e gratis sul 
web. L’hot-spot in piazza Moro, progetto 
fortemente voluto dal Vice Sindaco as-
sessore al ramo Vincenzo Tancredi e 
dalla Segretaria generale d.ssa Maria 
Tripodi, fa da pilota all’attivazione di al-
tri punti wi-fi sul territorio cittadino, per 
cui, dopo un primo necessario periodo di 
training durante il quale sarà ottimizzata 
l’erogazione del sevizio e saranno decise  
le modalità definitive per il suo utilizzo, 

nuovi punti wi-fi saranno attivati in altre 
zone strategiche della città.  Prosegue, 
dunque, il processo di aggiornamento 
dei servizi informatici del comune di 
Battipaglia: la scelta di investire nel set-
tore informatico per fornire alla cittadi-
nanza servizi innovativi ed interattivi in 
linea con quanto disposto dalle attuali 
normative in materia di P.A. digitale e 
trasparenza sta dando i suoi frutti. Dopo 
l’attivazione della casella di PEC per la 
protocollazione via mail degli atti invia-
ti dai cittadini e l’Albo pretorio on line 
integrato nel Sito istituzionale, l’atti-
vazione del wi-fi è un altro importante 
traguardo raggiunto dal gruppo di lavoro 
del Servizio Reti ed Infrastrutture Tecno-
logiche, con la preziosa consulenza del 
prof. Giuseppe Cattaneo del Diparti-
mento Informatica dell’Università di 
Salerno. Di prossima attivazione anche 
la connessione su piazza Amendola, ed 
è comunque intenzione di questa ammi-
nistrazione, come ci assicura l’assessore 
Tancredi, prevedere il servizio su altret-
tante piazze, da individuare nei quartieri 
periferici di Sant’Anna, Belvedere, Ser-
roni, Taverna e Aversana. Avere inter-
net gratis è possibile se ci si trova in una 
città dove si può usufruire di un servi-
zio di copertura wi-fi totale. Il proget-
to per una rete internet pubblica passa 
attraverso la creazione di tantissimi hot 
spot wi-fi. Accade già in alcune città del 
mondo: il sogno sarebbe riuscirci anche 
a Battipaglia!

V. B.

L’ospedale Santa Maria della Speranza

che sarebbero andate in fumo circa 
mille lettere di posta ordinaria riguar-
dante i comuni di Battipaglia, Olevano 
sul Tusciano e Bellizzi, ma solo le in-
dagini in corso da parte dei Carabinieri 
potranno accertare se è andata persa 
anche altra corrispondenza più delica-
ta e la sicura origine del rogo. Va tenu-
to anche conto del fatto che già si sono 
verificati in passato analoghi episodi. 
L’Adiconsum ha fatto sapere che sarà 
inoltrata una class action con richiesta 
di indennizzo.
– Altro incendio si è sviluppato in un 
noto pub di via Gramsci. Erano le 
22.30 quando le fiamme sono partite 
all’interno della cucina dell’esercizio 
per cause in corso di accertamento da 
parte dei Vigili del Fuoco intervenuti 
sul posto. Lievi i danni e nessun pe-
ricolo per il personale ed i clienti pre-
senti al momento nel locale.
– Pesante condanna a sei anni di re-
clusione per usura inferta al 51enne 
bidello battipagliese Carmine Scanna-
pieco. L’uomo era stato tratto in arre-
sto in flagranza dai Carabinieri di Bat-
tipaglia  mentre intascava una rata di 
2000 euro nel maggio del 2011 ed at-
tualmente si trova agli arresti domici-
liari. Lo Scannapieco è stato giudicato 
col rito abbreviato dal giudice Gaetano 
Sgroia del Tribunale di Salerno.
– Gravissimo incidente stradale 
all’incrocio di Santa Lucia. A scon-
trarsi sono state due auto, una citroen 
C3, con a bordo una coppia battipa-
gliese, che attraversava l’incrocio, ed 
una Bmw, con una famiglia di Vallo 
della Lucania. Ad avere la peggio è 
stata una donna 67enne che viaggiava 
sulla Citroen, che si trova adesso ri-
coverata in prognosi riservata presso 
il reparto di rianimazione del locale 
ospedale.
– Nel corso di una operazione per 
reprimere il fenomeno della prosti-
tuzione gli agenti del Commissariato 
di P. S. di Battipaglia hanno identifi-
cato una lucciola di origine ucraina. 
La donna, di anni 36, aveva finora già 
fornito diverse volte in giro per l’Italia 
false generalità ed era in possesso di 

un passaporto falso. È stata inoltrata 
presso il centro per la identificazione 
per la successiva espulsione.

31 gennaio
Da alcuni giorni circolano indiscrezio-
ni circa un presunto “medico mane-
sco” che opererebbe presso l’ospedale 
Santa Maria della Speranza. Sembra 
che il medico nel corso degli ultimi 
tempi si sia reso responsabile di epi-
sodi di intolleranza sia nei confronti 
di pazienti che di operatori dello stes-
so ospedale. La direzione sanitaria ha 
aperto un’inchiesta interna.

1 febbraio
È finito agli arresti domiciliari il pen-
sionato 70enne Antonio Roma, tratto 
in arresto per usura nello scorso mese 
di ottobre dai Carabinieri della Com-
pagnia di Battipaglia, diretta dal capi-
tano Giuseppe Costa coadiuvato dal 
tenente Gianluca Giglio. I CC gli han-
no notificato un’ordinanza di custodia 
cautelare emessa dal gip del Tribunale 
di Salerno che ha accolto la richiesta 
avanzata dalla Procura della Repubbli-
ca, diretta da  Franco Roberti. Salgono 
così a 21 gli arresti per usura operati 
dai Carabinieri negli ultimi due anni a 
Battipaglia e nella piana del Sele, a di-
mostrazione della diffusione di questo 
odioso reato nelle nostre zone.

2 febbraio
I Carabinieri di Battipaglia hanno 
tratto in arresto, in fragranza di rea-
to di furto, il cittadino rumeno T.A., di 
anni 23, incensurato, residente in lo-
calità Campolongo di Eboli. Lo hanno 

infatti sorpreso mentre strappava del 
rame dai piloni della tratta ferroviaria 
Battipaglia Potenza. Aveva già accanto-
nato merce per tremila euro di valore, 
quando è stato colto dai Carabinieri, al-
lertati dai tecnici della Rete Ferroviaria 
Italiana che avevano notato un cattivo 
funzionamento sulla rete elettrica.

3 febbraio
Un marocchino di trent’anni si è pre-
sentato all’alba al pronto soccorso del 
locale ospedale con una profonda feri-
ta da taglio al volto. Ai Carabinieri ha 
raccontato di essere stato aggredito in 

piazza della Repub-
blica da due rumeni 
che lo hanno pestato 
a sangue e poi sfre-
giato con un coltel-
lo. Il giovane non ha 
saputo dare spiega-
zioni circa i motivi 
dell’aggressione, sui 
quali ora indagano i 
Carabinieri.
– Una ordinanza sin-
dacale vieta su tutto 
il territorio comu-
nale, in occasione 
del periodo carneva-

lesco, l’utilizzo di bombolette spray 
contenenti sostanze schiumogene e di 
qualsiasi oggetto contundente. È vietato 
anche il lancio di uova, farina, acqua ed 
ortaggi. La violazione dell’ordinanza è 
punita con una sanzione amministrativa 
pecuniaria che che va da 25 a 500 euro.

4 febbraio 
Aveva trasformato il circolo ricre-
ativo da lui gestito in un centro di 
smistamento della droga. Giovanni 
Porco, di anni 42, già noto alle forze 
dell’ordine, gestore di un circolo in via 
Carmine Turco, è stato tratto in arresto 
dai Carabinieri di Bellizzi per spac-
cio di stupefacenti. I militi dell’Arma, 
che avevano fermato a Bellizzi alcuni 
assuntori di stupefacenti, hanno fatto 
irruzione nei locali del circolo dove 
hanno sequestrato hascisc, marijuana 
e l’occorrente per dividerlo in dosi da 
smerciare. 

[Cosa succede in città - segue da pag. 6]
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Smettere di fumare
Il fumo di sigaretta rimane un proble-
ma importante, di primario interesse e 
considerato come la principale causa di 
morbosità e mortalità prevenibile. L’età 
media in cui si inizia a fumare è 17,4 
anni. La consapevolezza che “il fumo 
nuoce gravemente alla salute” non ba-
sta per far smettere di fumare, in quanto 
i fumatori contemporaneamente assa-
porano la gratificazione legata al fuma-
re. La dipendenza da nicotina è del tutto 
simile a quella provocata dalle droghe 
quali eroina e cocaina. In particolare, le 
basi biochimiche della dipendenza da 
tutte queste sostanze sono simili, così 
come sono simili i presupposti psico-
logici del tabagismo e cioè: l’uso com-
pulsivo, l’effetto psicoattivo, il rinforzo 
comportamentale legato alla sostanza, 
la tolleranza farmacologica, la dipen-
denza psicofisica, testimo-
niata dall’insorgenza 
della sindrome da 
astinenza. Dal 
punto di vista 
psicologico, la 
dipendenza po-
trebbe essere 
definita quale 
risposta funzio-
nale e strutturata 
a un disagio psi-
cologico, risposta 
che viene mantenuta 
grazie all’effetto psico-
tropo e farmacologico. In par-
ticolare, il fumo sembra essere spesso 
la risposta funzionale a una difficoltà 
relazionale; la dipendenza sarebbe in 
grado di alleviare il conflitto fra “esse-
re” e “dover essere”. 
Il trattamento del tabagismo richiede 
un approccio il più possibile integrato 
tra le diverse componenti che causa-
no l’instaurarsi della dipendenza da 
nicotina. Fumare è  un processo co-
stituito da varie fasi: la pre-contem-
plazione in cui il soggetto non ha 
alcuna intenzione di smettere ed è 
molto lontano dall’idea di prendere 
in considerazione il problema; la fase 
di contemplazione: è presente una 
maggior consapevolezza circa l’oppor-
tunità di smettere ma non si è ancora 
pronti all’azione; la determinazione: 
è la fase in cui tutti gli elementi della 

questione vengono valutati e si deci-
de di smettere; la fase dell’azione: il 
soggetto mette in atto la propria de-
cisione; il mantenimento: il grado di 
astensione dal fumo raggiunto va an-
cora sostenuto per evitare ricadute. A 
ciascuna di queste fasi corrispondono 
diversi livelli di intervento terapeuti-
co, che vanno dall’intervento motiva-
zionale agli interventi di sostegno alla 
fase astinenziale. Fra tutte le tecniche 
di disassuefazione al fumo, quella che 
appare più efficace deriva dall’inte-
grazione tra un’azione di consulenza/
sostegno individuale o di gruppo e la 
somministrazione di terapia nicotinica 
sostitutiva che permette un graduale 
affrancamento dalla dipendenza fisica 
da nicotina. L’integrazione della tera-
pia nicotinica sostitutiva con l’inter-

vento di counselling individuale, 
o di gruppo, permette di ele-

vare significativamente 
la percentuale di suc-

cesso e soprattutto di 
mantenerla nel tem-
po. Sebbene questi 
interventi possano 
recare beneficio, i 
fattori di successo 

più importanti, nel 
tentativo di smette-

re di fumare, sono la 
motivazione e la fiducia 

nelle proprie possibilità, le 
quali devo essere parte integrante 

di ogni tipo di intervento terapeutico. 
Smettere di fumare presenta una lunga 
serie di vantaggi che aumentano con 
il tempo: dopo 2 giorni senza fumo 
migliorano gusto e olfatto, dopo 4 set-
timane vi sono benefici per la circola-
zione sanguigna e i polmoni funziona-
no meglio, dopo 3 mesi la tosse spesso 
presente nei fumatori tende a scompa-
rire. Ugualmente, scompariranno la 
mancanza di respiro e la fatica anche 
per piccoli sforzi e, dopo un anno, si 
dimezzano il rischio di infarto e pato-
logie tumorali rispetto alla categoria 
dei fumatori; dopo 10 anni il rischio di 
infarto e di patologie tumorali è uguale 
a quello di chi non ha mai fumato. 

Dott.ssa Anna Linda Palladino
Psicologa  

Educare alla Pace

Domenica 29 gennaio si è svolta pres-
so la Parrocchia “Sant’Antonio di Pa-
dova”, nel rione Serroni, la Festa della 
Pace. La manifestazione, organizzata 
dall’Azione Cattolica Parrocchiale, ha 
voluto celebrare la conclusione delle 
attività svolte da tutti i soci nell’intero 
mese della Pace. Giuseppe Falanga, 
presidente parrocchiale e Fabrizio Bru-
no responsabile dell’ACR, articolazio-
ne dell’associazione che comprende i 
bambini dai 6 ai 14 anni, ci hanno rac-
contato quanto è stato fatto.
Che cos’è il mese della Pace?
Giuseppe: «Il messaggio che il Papa dif-
fonde il 1° gennaio, nella ricorrenza an-
nuale della Giornata mondiale della Pace, 
è per noi di AC un’occasione di verifica 
e valutazione dell’impegno realmente 
profuso per la promozione della pace.  
Domande del tipo “io credo nella pace?” 
o “creo attorno a me un clima di pace?” 
ritornano di anno in anno a gettare luce 
sulla sollecitudine mancata o sui piccoli 
passi compiuti. La Festa della Pace è 
stata l’esito di un percorso mensile che 
ha visto bambini e ragazzi, giovani ed 
adulti a confronto sul tema della pace, 
un tema analizzato in rapporto alla giu-
stizia e all’educazione. Alla fine, ogni 
socio di AC ha potuto dire la sua, con 
un cartellone o con un biglietto, con un 
canto o con un lavoretto artigianale». 
Fabrizio: «Lo slogan del mese è sta-
to: “Diritti alla pace”. I bambini e i 
ragazzi dell’ACR hanno riflettuto su 

parole come giustizia, libertà, legali-
tà e hanno analizzato la Convenzione 
internazionale dei diritti dell’infanzia, 
cercando di guardare al nostro territo-
rio e poi a tutto il mondo per scoprire 
se e dove tali principi sono violati».
Concretamente come si è svolta la 
giornata?
Fabrizio: «Come nostra consuetudine, 
tutti i soci si sono ritrovati a vivere in-
sieme la Santa Messa durante la quale 
alcune preghiere e gesti significativi ci 
hanno aiutati ricordare che la Pace va 
costruita ma è anche un dono di Dio. 
Al termine della celebrazione sul piaz-
zale antistante la chiesa abbiamo alle-
stito una mostra con tutti i cartelloni 
e lavoretti realizzati dagli accierrini. 
Dopo aver intonato un canto inneg-
giante al rispetto dei diritti dei bambi-
ni, tutti ci siamo messi all’opera: con 
gessetti, tempere e pennelli ciascuno 
ha rappresentato il proprio desiderio di 
pace, ciò che i propri occhi vorrebbero 
vedere. Contemporaneamente è stata 
allestita una piccola fiera del dolce per 
raccogliere fondi da devolvere a favore 
del progetto di carità scelto dall’asso-
ciazione nazionale che quest’anno ri-
guarda la costruzione di un centro di 
rieducazione per minori in Bolivia».
Il nostro non è un paese in guerra. Per-
ché allora è così importante parlare di 
Pace?
Fabrizio: «Pace non significa solo as-
senza di conflitti. È necessario più che 

mai oggi parlare di pace perché tanti, 
troppi, anche tra noi vivono inquie-
ti. Pace è innanzitutto la serenità del 
cuore ed è poi capacità di confronto, 
apertura e di dialogo con quanti incon-
triamo ogni giorno».
Cosa può fare ciascuno di noi per con-
tribuire a costruire la Pace?
Giuseppe: «La pace è un dirit-
to universale, per la cui tutela do-
vremmo essere – volendo scherzare 
– in stato permanente di guerra. In-
tendo dire, seppure paradossalmen-
te, che talvolta occorre “lottare” per 
difendere o promuovere la pace. Oc-
corre finanche alzare la voce e vincere 
molte resistenze culturali per stabilire 
in ogni ambiente di vita le condizioni 
utili allo sviluppo di relazioni pacifiche 
tra le persone. Noi di AC dovremmo 
tenere spesso a mente tale emergenza, 
un’emergenza che il Papa ha giusta-
mente qualificato come “educativa”. 
Occorre educare alla pace. Cosa vuol 
dire? Significa che non si “nasce paci-
fisti”, ossia la pace è una costruzione 
sociale e culturale che germoglia nei 
cuori fecondati dallo Spirito».
Cosa auspichi per il futuro di questa 
vostra iniziativa?
Giuseppe: «Mi piacerebbe “dilatare” 
lo sguardo attento alla pace all’intera 
città di Battipaglia, non di certo per 
banalizzare l’attenzione associativa e 
ridurla ad una mera iniziativa propa-
gandistica o promozionale, ma per dire 
a tutti che l’impegno pacificatore ap-
partiene all’AC, ha cioè una sostanza 
spirituale insopprimibile che unisce e 
non separa gli uomini: dove c’è reli-
gione non è detto che ci sia guerra».

Patrizia Cirianni

POCHI CONOSCONO NOI.
QUASI TUTTI CONOSCONO 
I NOSTRI  CLIENTI.
Sfide. La comunicazione vincente.

POCHI CONOSCONO NOI.
QUASI TUTTI CONOSCONO 
I NOSTRI  CLIENTI.
Sfide. La comunicazione vincente.



Via Mazzini, 69/71 - Battipaglia - tel. 0828 345210

MY LIGHT  Collezione in oro bianco, 
giallo, brunito e rosa con diamanti



153/2012

www.nerosubianco.eu

10  tempo libero

Battipaglia - Via Venezia, 2/4 Battipaglia - 0828 672492 Battipaglia - Via Venezia, 2/4 Battipaglia - 0828 672492

Pellicola e vinile
a cura di Alfredo Napoli

THRILLER - Michael Jackson

Capita, ogni tanto, un evento dopo il 
quale il mondo cui siamo abituati cam-
bia forma. Un’invenzione, una sco-
perta, un film. O un album. Thriller, 
per esempio. Fino a quel momento, 
Michael Jackson era ancora quello dei 
Jackson Five che provava a cantare da 
solo; con Thriller il piccolo Michael 
diventa Jacko, superstar che segnerà 
un’epoca, mandando definitivamente 
in soffitta gli ultimi residuati degli anni 
’70, catapultando l’industria musicale 
(e, vedremo, non solo quella) nell’era 
moderna.
Thriller batte diversi record: manda 
7 singoli (su 10 canzoni totali) nella 
Top Ten, procura 8 Grammy Awards 
e soprattutto, disintegra il precedente 
record di copie vendute, superando 
abbondantemente quota 110 milioni, 
restando per settimane in cima alle 
classifiche di tutto il mondo; milioni e 
milioni di persone assisteranno al se-
guente tour planetario ricco di effetti 
speciali e trovate rivoluzionarie, come 
il Moonwalk, che diventerà il marchio 
di fabbrica di Billy Jean, mandando in 
visibilio gli spettatori con i suoi passi 
all’indietro.
Anche per la promozione del disco, le 
scelte di MJ incideranno non poco an-
che nel neonato mondo dei video mu-

sicali: basti l’esempio di Thriller, title 
track che si avvale di un vero e proprio 
cortometraggio, diretto da John Landis 
e della durata di 14 minuti. Le core-
ografie di questo mini-film musicale 
sono fonte di ispirazione ancora oggi.
Certo le premesse ci sono tutte, basta 
già guardare i credits dell’album: lo 
produce Quincy Jones, Eddie Van Ha-
len partecipa ad alcuni brani con la sua 
chitarra e compare in un duetto niente-
meno che Paul McCartney.
Si parte alla grande con Wanna Be 
Startin’ Something, un pezzo un po’ 
disco che richiama le sonorità degli al-
bum precedenti, che parla del compor-
tamento dei media, sempre alla ricerca 
dello scoop sulla celebrità.
Dopo Baby Be Mine, arriva il pezzo più 
atteso, e cioè il duetto con l’ex Beatle: 
i due artisti duellano per una donna in 
“The Girl Is Mine”, forse deludendo 
un pochino le attese.
Nemmeno il tempo di riflettere sulla 
bontà della traccia precedente, Jacko 
cala il tris: “Thriller”, “Beat It” e “Bil-
ly Jean”, uno dopo l’altro. La già citata 
Thriller è una sorta di canzone dell’or-
rore, con cigolii di porte, alberi che 
cadono ed altri effetti speciali; si con-
clude con una parte recitata dal famoso 
attore horror Vincent Price.

Beat It, anch’essa accompagnata da 
un curatissimo video, racconta della 
vita delle gang di strada della metro-
poli americana; grazie alla chitarra di 
Van Halen, può essere considerata una 
grande hit hard rock.
Chiude questo storico trittico, quella 
che forse è la più famosa canzone di 
MJ “Billy Jean”: forse spinto dalla pa-
ranoia, Jacko si sente perseguitato da 
una donna che dichiara di avere avuto 
un figlio dalla star, che deve ammette-
re alla fine che quel bambino ha i suoi 
stessi occhi, lasciando il finale in so-
speso. E pensare che a Quincy Jones 
non piacevano né il titolo, né la intro.
Chiudono il disco altri ottimi pezzi 
come “Human Nature”, “P.Y.T.”, “The 
Lady In My Life” e “For All Time”, tutti 
di degnissima fattura, ma naturalmen-
te meno noti dei precedenti. Ma come 
potrebbe essere altrimenti?

Buon ascolto.

Carnevale battipagliese

L’associazione no profit One 
Eight, gruppo di giovani batti-
pagliesi che tra mille difficoltà e 
problematiche gestisce dal 2006 
il primo skatepark creato nel sud 
Italia, in occasione del carnevale 
2012 sta organizzando nel centro 
cittadino una giornata in maschera 
per piccoli ed adulti.
L’evento sarà possibile, e questo è 
un segno della voglia e dell’amo-
re di tanti giovani per la propria 
città, grazie alla disponibilità gra-
tuita di tutti gli artisti e di tutte 
le associazioni che prenderanno 
parte alla manifestazione. La mu-
sica degli Anima Partenopea, i 
tamburi della Murga argentina, 
i balli e i canti popolari delle Ta-
morre, l’hard rock dei War Pigs, 
i dj di Violet Tronica, ci accom-
pagneranno per tutta la giornata 
durante la quale tantissimi arti-
sti di strada interagiranno con i 
cittadini. Per non dimenticare lo 
spirito del Carnevale - grazie all’in-
dispensabile aiuto organizzativo 

della Fumetteria Golden Sto-
re e dell’associazione salernitana 
Otaku Garden – Battipaglia sarà 
invasa dai cosplay (maschere rap-
presentanti famosissimi personag-
gi di anime e manga giapponesi e 
di videogiochi). Durante la manife-
stazione sarà possibile assistere e 
partecipare a numerosi eventi (cac-
cia al tesoro, gioco di ruolo, tornei 
di YuGiOh!). Da non perdere la 
straordinaria gara in maschera che 
vedrà l’assegnazione di premi per 
grandi e piccini! 
Il 21 febbraio per Battipaglia ed 
i battipagliesi sarà una giornata 
all’insegna del divertimento e del 
gioco, ma soprattutto della parte-
cipazione collettiva. Non mancate!

Enoteca Pomposelli by Bevitalia  Via Poseidonia, 18 - Tel. 0828 307897

Galathea, essere e benessere
In città c’è un nuovo angolo dove 
si può dedicare un po’ di tempo a se 
stessi e al proprio benessere psicofisi-
co, ritrovando l’armonia con il proprio 
corpo: Galathea pilates studio inau-
gurato domenica 5 febbraio al Maje-
stic Business Center, in via Brodolini 
36, Zona Industriale di Battipaglia. 
Maria Rosaria Petrone, padrona di 
casa, ci spiega cos’è il pilates e come 
questa ginnastica dolce migliora il no-
stro corpo, rendendolo elastico, tonico 
e allineato in una postura più corretta. 
Attraverso il pilates, ginnastica postu-
rale adatta a tutti e che coinvolge tutto 
il corpo, miglioriamo la nostra musco-

latura, raggiungiamo una piena armo-
nia di mente e corpo e otteniamo anche 
nei movimenti di tutti i giorni una sen-
sazione di leggerezza e relax. Il pilates 
ha una forte componente di stretching 
e aiuta a distendere i muscoli e la co-
lonna vertebrale ed è utilizzato anche 
in campo riabilitativo ortopedico e 
neurologico, e nella preparazione atle-
tica. Il pilates, dunque, fa bene proprio 
a tutti. E Galathea, con i suoi ambienti 
accoglienti e l’atmosfera professiona-
le ma rilassata, è il posto ideale dove 
praticarlo.  

I ragazzi dell’associazione One Eight
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Battipagliese obiettivo salvezza

Continua la marcia della Battipagliese 
verso la salvezza, obiettivo dichiarato 
della squadra che ormai  si sente an-
che ad un passo dai playoff. Bella vit-
toria  quella conquistata domenica 29 
gennaio al Dony Rocco di Campagna 
con tre ottimi punti messi in carniere 
da Mallardo e compagni, ottenuti con-
tro una diretta concorrente, quel Nuvla 
San Felice, che alla vigilia non lascia-
va presagire nulla di buono! Domeni-
ca 5 febbraio una sosta per rifiatare ed 
oliare gli schemi per una Battipagliese 
che, dunque, con la mente spera nella 
salvezza, ma col cuore sogna i play-
off. Le zebrette di mister Gerardo 
Viscido hanno sostenuto una sessione 
speciale di allenamenti per mettere a 
punto schemi e tattiche. 
Alla ripresa, la  squadra sarà attesa da 
un trittico di partite che dovrebbe fare 
da anticamera al ritorno allo stadio 
Pastena. I bianconeri faranno visita al 
Noto, con cui è arrivata la prima scon-
fitta in campionato (0-1) all’andata; 
poi ospiteranno l’Acri, quindi andran-
no a Vallo della Lucania per il der-
by con il Serre Alburni Gelbison. La 
partita successiva, il 4 marzo contro il 
Sambiase, dovrebbe riaccendere le luci 
al nuovo stadio Pastena con il sospira-
to terreno in erba sintetica. Ma andia-
mo per gradi: le zebrette si recheran-
no dunque domenica 12 febbraio   in 
terra siciliana al cospetto di una com-
pagine, il Noto, affamata di punti e in 

lotta anch’essa per la salvezza. C’è da 
riscattare la sconfitta dell’andata quan-
do, allo stadio di Vallo della Lucania, 
proprio a fine gara i siciliani ottennero 
una vittoria insperata e per certi versi 
immeritata. In quell’occasione non ri-
uscì alla truppa bianconera di ottenere 
un risultato positivo. Partita affronta-
ta, forse, con leggerezza da Follera e 
compagni. Certamente con una dose 
maggiore di concentrazione si sarebbe 
potuto ottenere quei tre punti. Quella 
sconfitta determinò l’inizio dell’incri-
namento degli equilibri in seno alla 
squadra bianconera fino a determinar-
ne le dimissioni, successivamente, sia 
del tecnico Sergio La Cava che del 
presidente Cosimo Amoddio. 
Il morale è alto per la giovane trup-
pa bianconera abilmente guidata da 
un motivatissimo Gerardo Viscido. 
Obiettivo puntato alla conquista dei 
tre punti, autentici toccasana in questa 
fase del torneo. In attesa della sentenza 
della Corte Federale in merito alla gara 
con l’Acireale, la Battipagliese è chia-
mata infatti a raccogliere quanti più 
punti possibili per rendere concreta la 
possibilità di conquistare una salvezza 
anticipata e pertanto tranquilla. Il ma-
lumore in seno alla squadra che portò 
alla rivoluzione autunnale è oramai 
un lontano ricordo. Ora nella squadra 
c’è armonia e voglia di andare avanti 
a suon di vittorie. Intanto c’è da af-
frontare questa lunga trasferta siciliana 

con ben altro spirito rispetto all’ulti-
ma apparizione in campo avverso di 
Mallardo e compagni (Nissa) dove la 
prestazione non certo esaltante gene-
rò una sconfitta cocente ma, in questo 
caso, meritata. Mister Viscido deve 
fare a meno dello squalificato Ripoli 
alla sua seconda e ultima giornata di 
stop, mentre tutti gli altri componenti 
della rosa sono disponibili, compreso 
Famano che ha recuperato prontamen-
te dall’infortunio capitatogli nella gara 
con il Nuvla San Felice quando, alla 
mezz’ora del primo tempo, dovette 
uscire per un risentimento al ginoc-
chio. Una Battipagliese rinforzata, al 
mercato autunnale, con gli innesti dei 
centrocampisti Guerrera e La Monta-
gna, degli attaccanti Peppe   Mallardo 
(vecchia conoscenza dei tifosi bianco-
neri) e Pietro Famiano, nonchè del di-
fensore Carbonaro. Pare che la società 
sia anche sulle tracce di un difensore 
centrale di esperienza per cercare di 
colmare una pecca, quella di avere una 
difesa  ballerina ed anche poco attenta. 
I mutamenti non si registrano solo dal 
punto di vista tecnico, ma anche nella 
mentalità della società: c’è stato infatti 
una sorta di ridimensionamento degli 
iniziali programmi in quanto sono ve-
nuti a mancare i sostegni da parte de-
gli imprenditori locali, nonchè quelli 
promessi dall’Amministrazione comu-
nale. Ecco, quindi, che il presidente 
Amoddio si è visto costretto a rivede-
re il progetto iniziale sostenuto dalle 
promesse di aiuto non mantenute. Le 
dimissioni del presidente con tutto il 
consiglio direttivo hanno messo in al-
larme la tifoseria tutta che si è data da 
fare per reperire l’aiuto finanziario oc-
corrente per terminare il campionato. 
Sostanze economiche che, in aggiunta 
a quelle messe a disposizione mensil-
mente dal presidente Amoddio, saran-
no sufficienti a terminare la stagione 
raggiungendo una tranquilla salvezza, 
e magari qualcosa di più…

 
Mimmo Polito

Calcio Basket

Mister Viscido con il cronista Polito (foto di Gerardo Di Franco)

Bene la Techmania,
Solar Energy ferma ai box

La Crazy Ghosts Battipaglia con la 
nuova sponsorizzazione Techmania 
sulle maglie ha iniziato nel migliore dei 
modi il campionato di serie B di basket 
in carrozzina, centrando un duplice suc-
cesso: prima in trasferta contro il Taranto 
e poi all’esordio casalingo contro l’Inail 
Palermo. In quest’ultimo incontro tutti 
gli atleti del coach Belfiore sono andati 
a canestro: Siano 4, Ripa 2, Quaranta 4, 
Spinelli 5, Ciaglia 16, Voytovych 4, Na-
varra 2,  Malangone 12, Scarpetta 2, Sal-
vatore 17. Il risultato non è stato mai in 
discussione se non nelle battute iniziali 
quando la squadra ospite si è portata sul 
4 a 0 ma è stata subito ripresa e superata 
dalla Techmania che alla fine ha chiuso 
sul 68 a 16. Tutto secondo le previsio-
ni della vigilia, dunque, con la squadra 
del presidente Spinelli che ancora una 
volta vuole e sa essere protagonista del 
torneo e punta con decisione al primo 
posto, avendo come probabile antagoni-
sta “storico” il Ciss Napoli con possibile 
outsider il Bari, attuale capolista a pun-
teggio pieno, a cui la formazione di Bat-
tipaglia andrà a far visita l’11 febbraio. 
Novità importante di quest’anno per gli 
appassionati di questo sport, le partite 
della Techmania Battipaglia saranno 
trasmesse dall’emittente Lira Sport (ca-
nale 613, lunedì alle ore 20.25, martedì 
alle ore 12 alle 18 e alle 22, giovedì ore 
16.25, venerdì ore 9.55 e 18.30 e il saba-
to alle ore 00.25). 

Passando al basket femminile l’ultimo 
week end ha visto la Solar Energy “ri-
posare” a causa del rinvio dell’incontro 
previsto al PalaZauli con la squadra di 
Viterbo che per la neve e le conseguenti 
interruzioni nei trasporti aveva difficol-
tà a raggiungere Battipaglia. Pausa for-
zata che potrà servire al team di Rossini  
(nella foto) per preparare al meglio i fu-
turi impegni che si annunciano decisivi 
per le ambizioni di vertice della società.

Valerio Bonito

Vincenzo Spinelli Giancarlo Rossini

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
24 febbraio
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